
Ddl  di  Bilancio  2023.  La
sanatoria  delle  violazioni
formali commesse fino al 31
ottobre 2022 (con proroga dei
termini di decadenza per la
costatazione  e  irrogazione
delle sanzioni)
L’articolo  39,  rubricato:  «Regolarizzazione  irregolarità
formali», introduce la possibilità di sanare le irregolarità,
le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, relative alle imposte sui redditi, all’IVA e
all’IRAP che non rilevano sulla determinazione della relativa
base  imponibile  e  sul  pagamento  di  tali  tributi,  ma  che
possono  comunque  arrecare  pregiudizio  all’esercizio
dell’attività di controllo. In deroga allo Statuto dei diritti
del contribuente, il comma 6 dispone, con riferimento alle
violazioni commesse fino al 31 ottobre 2022 oggetto di un PVC,
che  i  termini  di  decadenza  per  la  notifica  dell’atto  di
contestazione ovvero dell’atto di irrogazione sanzione, di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, sono prorogati di due anni. Ciò significa che
presupposto  di  operatività  della  proroga  è  la  semplice
presenza  di  violazioni  formali  constatate  in  un  processo
verbale rientrante nell’ambito di applicazione dell’articolo
39  in  esame,  prescindendo  dalla  circostanza  che  il
contribuente  destinatario  dell’attività  di  verifica  si  sia
avvalso  della  definizione  agevolata  del  verbale  e
indipendentemente dal perfezionamento o meno della stessa.
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Bozza del disegno di legge di
Bilancio  2023:  le  modifiche
al regime forfettario

Capo I
Riduzione della pressione fiscale

ART. 11.
(Modifiche al regime forfetario)

 

1.  All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 54, lettera a), le parole: “euro 65.000”
sono sostituite dalle parole: “euro 85.000”;
b) al comma 71 sono aggiunti i seguenti periodi: “Il
regime forfetario cessa di avere applicazione dall’anno
stesso  in  cui  i  ricavi  o  i  compensi  percepiti  sono
superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso è dovuta
l’imposta sul valore aggiunto a partire dalle operazioni
effettuate che comportano il superamento del predetto
limite.”.

 

In pratica, la soglia di ricavi e compensi entro cui si può
beneficiare del regime forfettario viene elevato a 85.000
euro. Previsto, inoltre, che il regime forfetario cessa di
avere applicazione dall’anno stesso in cui i ricavi o i
compensi percepiti sono superiori a 100.000 euro. In tale
ultimo  caso  è  dovuta  l’IVA  a  partire  dalle  operazioni
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effettuate  che  comportano  il  superamento  del  predetto
limite. Pertanto, in caso di superamento nell’anno della
nuova e più elevata soglia di 85.000 euro ma non quella di
100.000 euro, la fuoriuscita dal regime sarà posticipata
all’anno successivo.

Link alla bozza al 23 novembre 2023 del disegno di legge di
Bilancio 2023

Approvato  dal  Cdm  il  Ddl
Bilancio 2023. Le novità
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  21  novembre  2022,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  il  disegno  di  legge  recante  il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023
e  il  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2023-2025  e
l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB).

In materia fiscale, si estende la flat tax fino a 85.000 euro
per autonomi e partite IVA e si ampliano le misure per la
detassazione ai premi dei dipendenti, oltre a intervenire con
una “tregua fiscale” per cittadini e imprese che in questi
ultimi anni si sono trovati in difficoltà economica anche a
causa  delle  conseguenze  del  COVID-19  e  dell’impennata  dei
costi energetici.

Sul fronte delle pensioni, oltre alla conferma di “opzione
donna” rivisitata e “Ape sociale”, si attua l’indicizzazione
delle pensioni al 120% e si introduce per l’anno 2023 un nuovo
schema di anticipo pensionistico, che permette di uscire dal
lavoro con 41 anni di contributi e 62 anni di età e prevede
bonus per chi decide di restare al lavoro.
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